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I due figli protagonisti della parabola hanno una pessima idea di Dio. Entrambi. Il pri-
mo figlio, scapestrato, pensa che Dio sia un concorrente, un avversario: se lui c'è io 
non posso realizzarmi. Dio è un censore, un preside severo, uno che non mi aiuta. 
L'altro figlio torna dal lavoro stanco e si offende per la festa che il padre ha fatto in 
onore del figlio minore, suo fratello. Come dargli torto? Il suo cuore è piccolo ma la 
sua giustizia grande: sì, è vero, il Padre si comporta ingiustamente nei suoi confronti. 
Lui è uno mortificato, senza grilli per la testa, lui è il bravo figlio che tutti vorrebbero: 
perché il padre si comporta in quel modo? Bene, fermatevi qui, ora. Niente bei finali, 
Luca si stoppa. Non dice se il primo figlio apprezzò il gesto del Padre e, finalmente, 
cambiò idea. Né dice se il fratello, inteneritosi, entrò a far festa. No: la parabola fini-
sce aperta, senza scontate soluzioni, senza facili moralismi e finali da Principe Azzur-
ro. Puoi stare col Padre senza vederlo, puoi lavorare con lui senza gioirne, puoi la-
sciare che la tua fede diventi ossequio rispettoso senza che ti faccia esplodere il cuo-
re di gioia. Il vangelo ci dice ancora una volta che Dio ci considera adulti, che affida 
alle nostre mani le decisioni, che non si sostituisce alle nostre scelte. 

/$�3$52/$�75$�12, 

$QQR����-�1XPHUR��� 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

���PDU]R����� 
,9�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD� 

�$QQR�& 

$17,)21$�'¶,1*5(662 
5DOOHJUDWL��*HUXVDOHPPH� 
H�YRL�WXWWL�FKH�O¶DPDWH�UDGXQDWHYL� 
6IDYLOODWH�GL�JLRLD�FRQ�HVVD� 
YRL�FKH�HUDYDWH�QHO�OXWWR� 
&RVu�JLRLUHWH�H�YL�VD]LHUHWH�DO�VHQR�GHOOH�
VXH�FRQVROD]LRQL���&I��,V�ɷɷ�ɲɱ-ɲɲ�� 
 
1HO�QRPH�GHO�3DGUH�H�GHO�)LJOLR�H�GHOOR�
6SLULWR�6DQWR��$PHQ� 
 
/D�JUD]LD�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��&UL�
VWR��O¶DPRUH�GL�'LR�3DGUH�H�OD�FRPXQLR�
QH�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�VLDQR��FRQ�WXWWL�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 



 

� 

3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��*V�ɶ�ɺD�ɲɱ-ɲɳ� 
 
'DO�OLEUR�GL�*LRVXq 
,O�6LJQRUH�GLVVH�D�*LRVXq��©2JJL�KR�DOORQWDQD�
WR�GD�YRL�O¶LQIDPLD�GHOO¶(JLWWRª� 
*OL�,VUDHOLWL�ULPDVHUR�DFFDPSDWL�D�*jOJDOD�H�
FHOHEUDURQR�OD�3DVTXD�DO�TXDWWRUGLFL�GHO�PHVH��
DOOD�VHUD��QHOOH�VWHSSH�GL�*HULFR� 
,O�JLRUQR�GRSR�OD�3DVTXD�PDQJLDURQR�L�SURGRW�
WL�GHOOD�WHUUD��j]]LPL�H�IUXPHQWR�DEEUXVWROLWR�
LQ�TXHOOR�VWHVVR�JLRUQR� 
(�D�SDUWLUH�GDO�JLRUQR�VHJXHQWH��FRPH�HEEHUR�
PDQJLDWR�L�SURGRWWL�GHOOD�WHUUD��OD�PDQQD�FHV�
Vz��*OL�,VUDHOLWL�QRQ�HEEHUR�SL��PDQQD��
TXHOO¶DQQR�PDQJLDURQR�L�IUXWWL�GHOOD�WHUUD�GL�
&DQDDQ�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��GDO�6DOPR�ɴɴ� 
 
*XVWDWH�H�YHGHWH�FRP¶q�EXRQR�LO�6LJQRUH� 
 
%HQHGLUz�LO�6LJQRUH�LQ�RJQL�WHPSR� 
VXOOD�PLD�ERFFD�VHPSUH�OD�VXD�ORGH� 
,R�PL�JORULR�QHO�6LJQRUH� 
L�SRYHUL�DVFROWLQR�H�VL�UDOOHJULQR� 
  
0DJQL¿FDWH�FRQ�PH�LO�6LJQRUH� 
HVDOWLDPR�LQVLHPH�LO�VXR�QRPH� 
+R�FHUFDWR�LO�6LJQRUH��PL�KD�ULVSRVWR 
H�GD�RJQL�PLD�SDXUD�PL�KD�OLEHUDWR� 
  
*XDUGDWH�D�OXL�H�VDUHWH�UDJJLDQWL� 
L�YRVWUL�YROWL�QRQ�GRYUDQQR�DUURVVLUH� 
4XHVWR�SRYHUR�JULGD�H�LO�6LJQRUH�OR�DVFROWD� 
OR�VDOYD�GD�WXWWH�OH�VXH�DQJRVFH� 
 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ���ɳ&RU�ɶ�ɲɸ-ɳɲ� 
 
'DOOD�VHFRQGD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DL�
&RULQ]L 
)UDWHOOL��VH�XQR�q�LQ�&ULVWR��q�XQD�QXRYD�FUHDWX�
UD��OH�FRVH�YHFFKLH�VRQR�SDVVDWH��HFFR��QH�VRQR�
QDWH�GL�QXRYH� 
7XWWR�TXHVWR�SHUz�YLHQH�GD�'LR��FKH�FL�KD�UL�
FRQFLOLDWL�FRQ�Vp�PHGLDQWH�&ULVWR�H�KD�DɤGDWR�
D�QRL�LO�PLQLVWHUR�GHOOD�ULFRQFLOLD]LRQH��(UD�'LR�
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VFULEL�PRUPRUDYDQR�GLFHQGR��©&RVWXL�DFFRJOLH�
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(G�HJOL�GLVVH�ORUR�TXHVWD�SDUDEROD��©8Q�XRPR�
DYHYD�GXH�¿JOL��,O�SL��JLRYDQH�GHL�GXH�GLVVH�DO�
SDGUH��³3DGUH��GDPPL�OD�SDUWH�GL�SDWULPRQLR�
FKH�PL�VSHWWD´��(G�HJOL�GLYLVH�WUD�ORUR�OH�VXH�
VRVWDQ]H��3RFKL�JLRUQL�GRSR��LO�¿JOLR�SL��JLRYD�
QH��UDFFROWH�WXWWH�OH�VXH�FRVH��SDUWu�SHU�XQ�SDHVH�
ORQWDQR�H�Oj�VSHUSHUz�LO�VXR�SDWULPRQLR�YLYHQGR�

LQ�PRGR�GLVVROXWR��4XDQGR�HEEH�VSHVR�
WXWWR��VRSUDJJLXQVH�LQ�TXHO�SDHVH�XQD�
JUDQGH�FDUHVWLD�HG�HJOL�FRPLQFLz�D�WUR�
YDUVL�QHO�ELVRJQR��$OORUD�DQGz�D�PHW�
WHUVL�DO�VHUYL]LR�GL�XQR�GHJOL�DELWDQWL�GL�
TXHOOD�UHJLRQH��FKH�OR�PDQGz�QHL�VXRL�
FDPSL�D�SDVFRODUH�L�SRUFL��$YUHEEH�
YROXWR�VD]LDUVL�FRQ�OH�FDUUXEH�GL�FXL�VL�
QXWULYDQR�L�SRUFL��PD�QHVVXQR�JOL�GDYD�
QXOOD��$OORUD�ULWRUQz�LQ�Vp�H�GLVVH��
³4XDQWL�VDODULDWL�GL�PLR�SDGUH�KDQQR�
SDQH�LQ�DEERQGDQ]D�H�LR�TXL�PXRLR�GL�
IDPH��0L�DO]HUz��DQGUz�GD�PLR�SDGUH�H�
JOL�GLUz��3DGUH��KR�SHFFDWR�YHUVR�LO�
&LHOR�H�GDYDQWL�D�WH��QRQ�VRQR�SL��GH�
JQR�GL�HVVHUH�FKLDPDWR�WXR�¿JOLR��7UDW�
WDPL�FRPH�XQR�GHL�WXRL�VDODULDWL´��6L�
DO]z�H�WRUQz�GD�VXR�SDGUH� 
4XDQGR�HUD�DQFRUD�ORQWDQR��VXR�SDGUH�
OR�YLGH��HEEH�FRPSDVVLRQH��JOL�FRUVH�
LQFRQWUR��JOL�VL�JHWWz�DO�FROOR�H�OR�EDFLz��
,O�¿JOLR�JOL�GLVVH��³3DGUH��KR�SHFFDWR�
YHUVR�LO�&LHOR�H�GDYDQWL�D�WH��QRQ�VRQR�
SL��GHJQR�GL�HVVHUH�FKLDPDWR�WXR�¿�
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PHWWHWHJOL�O¶DQHOOR�DO�GLWR�H�L�VDQGDOL�DL�SLHGL��
3UHQGHWH�LO�YLWHOOR�JUDVVR��DPPD]]DWHOR��PDQ�
JLDPR�H�IDFFLDPR�IHVWD��SHUFKp�TXHVWR�PLR�¿�
JOLR�HUD�PRUWR�HG�q�WRUQDWR�LQ�YLWD��HUD�SHUGXWR�
HG�q�VWDWR�ULWURYDWR´��(�FRPLQFLDURQR�D�IDU�IH�
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GDQ]H��FKLDPz�XQR�GHL�VHUYL�H�JOL�GRPDQGz�FKH�
FRVD�IRVVH�WXWWR�TXHVWR��4XHOOR�JOL�ULVSRVH��
³7XR�IUDWHOOR�q�TXL�H�WXR�SDGUH�KD�IDWWR�DPPD]�
]DUH�LO�YLWHOOR�JUDVVR��SHUFKp�OR�KD�ULDYXWR�VDQR�
H�VDOYR´��(JOL�VL�LQGLJQz��H�QRQ�YROHYD�HQWUDUH��
6XR�SDGUH�DOORUD�XVFu�D�VXSSOLFDUOR��0D�HJOL�
ULVSRVH�D�VXR�SDGUH��³(FFR��LR�WL�VHUYR�GD�WDQWL�
DQQL�H�QRQ�KR�PDL�GLVREEHGLWR�D�XQ�WXR�FRPDQ�
GR��H�WX�QRQ�PL�KDL�PDL�GDWR�XQ�FDSUHWWR�SHU�
IDU�IHVWD�FRQ�L�PLHL�DPLFL��0D�RUD�FKH�q�WRUQDWR�
TXHVWR�WXR�¿JOLR��LO�TXDOH�KD�GLYRUDWR�OH�WXH�
VRVWDQ]H�FRQ�OH�SURVWLWXWH��SHU�OXL�KDL�DPPD]�
]DWR�LO�YLWHOOR�JUDVVR´��*OL�ULVSRVH�LO�SDGUH��
³)LJOLR��WX�VHL�VHPSUH�FRQ�PH�H�WXWWR�FLz�FKH�q�
PLR�q�WXR��PD�ELVRJQDYD�IDU�IHVWD�H�UDOOHJUDUVL��
SHUFKp�TXHVWR�WXR�IUDWHOOR�HUD�PRUWR�HG�q�WRU�
QDWR�LQ�YLWD��HUD�SHUGXWR�HG�q�VWDWR�ULWURYDWR´ª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Il dialogo tra Dio e l'uomo (vedi domenica precedente), spesse volte in-
franto, può essere restaurato dall'amore di un Dio che è Padre «prodigo» di misericordia 
nei confronti del figlio «prodigo» nel peccato e nel rifiuto. La liturgia odierna è, quindi,. il 
canto della riconciliazione. Una riconciliazione efficace e pasquale, come sottolinea la prima 
lettura (Gs 5). Il brano è la pagina d'apertura della vita di Israele nella terra della promessa e 
della libertà. Il passaggio dalla schiavitù è compiuto; dietro le spalle ci sono i vecchi segni 
dell'amore di Dio, ora ci sono quelli nuovi e vivi incarnati nei doni della terra di Palestina. Il 
passato è cancellato anche nelle sue miserie come dichiara l'«assoluzione» quasi sacramen-
tale ed efficace pronunziata da Dio stesso: «Oggi ho allontanato da voi l'infamia d'Egitto» (v. 
9). E la Pasqua, la festa della liberazione (Es 12), diventa l'ambito nel quale si celebra e si 
attua questo abbraccio rinnovato tra Israele libero e il suo Dio Salvatore. 
Ma è soprattutto in quel capolavoro lucano che è la parabola del Padre prodigo d'amore (Lc 
15) che si concretizza e si conclude la vicenda della riconciliazione tra Dio e l'uomo. Gesù, 
che è orgoglioso di «mangiare coi peccatori» perché vuole ad essi donare la pienezza della 
gioia e della libertà che riempia il vuoto della loro anima, traccia in questa parabola una storia 
universale ed indimenticabile in cui tutti si riconoscono e in cui ogni parola esterna sembra 
incrinare la freschezza e l'intensità del messaggio interiore. La prima scena (vv. 11-19) è solo 
un prologo al vero centro del dramma umano di questo giovane. Questa, infatti, non è una 
parabola d'una crisi, ma è la storia di un ritorno. Il verbo biblico della conversione (shub in 
ebraico, metanoein in greco) è qui sceneggiato nella sua prima tappa. Esso indica, infatti, 
inversione di rotta come fa il pastore beduino che nel deserto s'accorge di battere una pista 
che porta lontano dall'acqua, dall'oasi. O come la nave che segue una rotta fuori della mappa 
che la guida. È «il nostro camminare lontano da te, o Signore», come diceva s.Agostino, alla 
ricerca di un altro sentiero, di un'altra esperienza. Il vertice della scena è, però, in quella deci-
sione, in quella parola: «Mi alzerò e ritornerò da mio padre». La verifica di rotta è stata fatta, il 
passato viene abbandonato, la strada battuta finora si perde all'orizzonte, l'uomo adulto, ma-
turo e cosciente ha deciso di «ritornare» al Dio che sempre lo ha atteso. 
Ed eccoci alla seconda scena della parabola (vv. 20-24) culminata dalla figura del padre che 
spia una strada deserta, che spera contro ogni speranza. Dio attende noi che abbiamo vaga-
bondato come pecore smarrite (Lc 15, 4-7): è lui il personaggio centrale della parabola che si 
rivela sempre più come la storia d'un amore indistruttibile . Appena si profila all'orizzonte la 
figura del figlio, il padre gli corre incontro per abbracciarlo. Come dicono le sue parole (v. 24), 
è una morte che diviene vita, uno smarrimento per vie dispersive che si trasforma in ritrova-
mento gioioso, una celebrazione autentica e piena della riconciliazione. Nella fatica sofferta 
del «convertirsi per ritornare» non si vaga senza meta: un Padre veglia per accoglierci a 
quel pranzo in cui egli stesso ci servirà (Lc 12,37). L'ultimo quadro della parabola (vv. 25-32) 
delinea la figura del benpensante che, soddisfatto della sua conclamata onestà, ritiene la con-
versione una realtà necessaria solo per gli altri che 
egli guarda con occhio altezzoso dal piedistallo della sua riconosciuta fama. La sua preghiera 
è quella del fariseo di tutti i tempi «persuaso di essere giusto e che disprezza gli altri»: «Ti 
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ringrazio, o Dio, perché non sono come tutti gli altri uomini, rapaci, ingiusti, adulteri. Io digiuno 
due volte la settimana e pago .le decime di tutto ciò che acquisto» (Le 18,11-12). Egli è, per-
ciò  fermamente convinto di essere creditore nei confronti di Dio, nessun riconoscimento di 
colpevolezza è necessario alla sua indiscutibile onestà.  
Ma l'accusa di Paolo è implacabile per costoro «tutti sono stati costituiti peccatori» (Rom 
5,19). Anche quelli che sono rimasti nella casa del Padre hanno bisogno di ascoltare la voce 
di Gesù: «Uomo, ti sono rimessi i peccati» (Lc 5,20 ) perché «tutti hanno peccato e sono privi 
della gloria di Dio» (Rom 3,23). La pagina di Paolo ai Corinzi è, invece, la riflessione pastorale 
sul tema rappresentato parabolicamente da Gesù. Essa è inserita nella sezione che la 2Cor 
dedica alla descrizione teologica del ministero apostolico (2,14-6,10). La riconciliazione è 
innanzitutto vista come ri-creazione del credente (v. 17) secondo un'idea espressa anche nel 
vangelo di Giovanni (c. 20) sotto il simbolo dell'«alitare» di Gesù sui suoi discepoli. Nasce 
così una catena di relazioni che annodano gli apostoli, ai quali è affidato il ministero della ri-
conciliazione, al Cristo e, per mezzo suo, al Padre (v . 18). L'apostolo deve lanciare questo 
annuncio di riconciliazione a tutto il mondo (v. 19) perché questa è la sua missione specifica. 
Infatti, «per incarico di Cristo noi siamo ambasciatori» (v. 20) e, dato che, secondo l'asserto 
ebraico tradizionale, «l'ambasciatore è come chi lo invia», «è come se Dio esortasse per mez-
zo nostro». L'efficacia della nostra parola è perciò come quella di Dio stesso ed opera piena-
mente e realmente la riconciliazione dell'uomo con Dio . Noi veramente «supplichiamo in luo-
go di Cristo: riconciliatevi con Dio»: il potere di salvezza che egli ha effuso nella sua incarna-
zione ora si ripercuote e continua efficacemente nel ministero apostolico della riconciliazione. 
Questa riconciliazione destinata a tutta l'umanità si attua  «oggettivamente» attraverso la mor-
te e la risurrezione del Cristo (Rom 5,10), ma dev'essere estesa «soggettivamente» attraver-
so la diaconia apostolica a tutti gli uomini che si succederanno sulla scena della storia. È qui 
la radice e la giustificazione del Sacramento della riconciliazione. La riconciliazione non può 
certo ripetersi o prolungarsi nel suo fondamento, ossia nella morte e risurrezione di Cristo; ma 
essa si attua e si estende rinnovando il mondo, ossia gli uomini, attraverso l'opera degli 
'ambasciatori di Cristo'. Mentre per indicare la 'nostra' riconciliazione ormai conclusa Paolo 
usa l'aoristo (Rom 5,9-10), in riferimento alla riconciliazione del mondo si esprime, invece, con 
una forma imperfettiva (2 Cor 5,19)  
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,R�FUHGR�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��(�LQ�
*HV��&ULVWR�� 6XR�XQLFR�)LJOLR�� QRVWUR� 6LJQRUH�� LO� TXDOH� IX� FRQFHSLWR� GL�
6SLULWR� 6DQWR�� QDFTXH� GD�0DULD� 9HUJLQH�� SDWu� VRWWR� 3RQ]LR� 3LODWR�� IX�
FURFL¿VVR��PRUu�H�IX�VHSROWR��GLVFHVH�DJOL�LQIHUL��LO�WHU]R�JLRUQR�ULVXVFLWz�
GD�PRUWH��VDOu�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GL�'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��GL�Oj�
YHUUj�D� JLXGLFDUH� L� YLYL� H� L�PRUWL�� &UHGR�QHOOR� 6SLULWR� 6DQWR�� OD� VDQWD�
&KLHVD� FDWWROLFD�� OD� FRPXQLRQH� GHL� VDQWL�� OD� UHPLVVLRQH� GHL� SHFFDWL�� OD�
ULVXUUH]LRQH�GHOOD�FDUQH��OD�YLWD�HWHUQD��$PHQ� 



 

� 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
7L�SUHVHQWLDPR�FRQ�JLRLD��R�6LJQRUH� 
L�GRQL�GHOOD�UHGHQ]LRQH�HWHUQD��FRQFHGL�
D�QRL�GL�YHQHUDUOL�FRQ�IHGH�H�GL�RɣULUOL�
GHJQDPHQWH�SHU�OD�VDOYH]]D�GHO�PRQGR���
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 
Per la Chiesa, perché sappia indi-
care ad ogni figlio smarrito la via 
per ritornare alla casa del Padre. 
Preghiamo. 
 
Per i popoli del mondo perché ricer-
chino le vie della pace, riconoscen-
do le proprie colpe per i conflitti su-
scitati, i nazionalismi perseguiti, le 
armi diffuse. Preghiamo.  
 
Per tutti coloro che sono costretti a 
fuggire dalla loro terra, perché il Si-
gnore doni a loro consolazione e 
speranza e apra tutti noi all’acco-
glienza e alla carità. Preghiamo. 
 
Per i giovani, perché vivano il natu-
rale desiderio di autonomia e realiz-
zazione custodendo la fede in Dio e 
una vita secondo il Vangelo. Pre-
ghiamo. 
 
Per ognuno di noi, perché riscopra 
nel sacramento della riconciliazione 
l’infinita misericordia di Dio Padre, 
che sempre accoglie e dona il per-
dono. Preghiamo� 
 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�
RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR�� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
7X�FL�KDL�UHGHQWL�FRQ�OD�WXD�FURFH�H�
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH��VDOYDFL��R�6DOYD�
WRUH�GHO�PRQGR�� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 



 

� 

2�'LR��FKH�LOOXPLQL�RJQL�XRPR 
FKH�YLHQH�LQ�TXHVWR�PRQGR� 
ID¶�ULVSOHQGHUH�VX�GL�QRL�OD�OXFH�GHOOD�WXD�
JUD]LD��SHUFKp�L�QRVWUL�SHQVLHUL 
VLDQR�FRQIRUPL�DOOD�WXD�VDSLHQ]D 
H�SRVVLDPR�DPDUWL�FRQ�FXRUH�VLQFHUR� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 

H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 

$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL�� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�
WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYL�
WDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDU�
WHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VRO�
WDQWR�XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 

Calendario delle celebrazioni  delle 
Palme, della Settimana Santa e 

giorno di Pasqua   
 

10 aprile  DOMENICA DELLE PALME  
ore 10,00 in S. Michele: benedizione 
dell’olivo, processione e, a seguire, S. 
Messa in Cattedrale (non viene celebrata 
la messa a santa Maria Forisportam  delle 
ore 10,30) 
 

13 MERCOLEDÌ SANTO ore 17,30 in 
Cattedrale: Messa Crismale 
 

14 GIOVEDÌ SANTO ore 18,30 in Catte-
drale: Celebrazione Eucaristica “nella 
Cena del Signore” 
ore 21,00 in S. Paolino: 

  
15 VENERDÌ SANTO:  
giorno di digiuno e di penitenza 
ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione 
della Passione del Signore 
ore 20,30 : Via Crucis dalla Cattedrale 
attraverso le strade e le chiese della Città 
fino a S. Frediano meditando sulla Pas-
sione del Signore 
  
16 SABATO SANTO: ore 22,00 in Catte-
drale: Santa Veglia Pasquale 
 

San Martino in Vignale ore 21,30 
  
17 APRILE DOMENICA  - 

  messe con orario festivo  
 
18  APRILE LUNEDÌ DELL’ANGELO  
Messe ore 9,00 san Leonardo in Borghi; 
ore 10,30 in santa Maria Forisportam ; ore 
18,00 san Leonardo in Borghi 

 



 

� 

��  9,7$�',�&2081,7¬  

APPELLO PER I GENERI ALIMENTARI 
La distribuzione dei generi alimentari è sem-
pre proseguita, nella nostra parrocchia, an-
che nei tempi più duri della pandemia. E di 
questo è bello esprimere gratitudine alle vo-
lontarie e ai volontari che hanno tirato avanti 
anche nelle condizioni più problematiche e, 
perché no, anche rischiose questo indispen-
sabile servizio; così come è doveroso espri-
mere gratitudine a tutti coloro che ogni setti-
mana portano generi alimentari e beni di cui 
c’è bisogno. In questi giorni la richiesta di 
generi alimentari è fortemente aumentata 
perché hanno iniziato a fare richiesta diverse 
famiglie di profughi dalla Ucraina, che sono 
sistemati nella nostra Città. L’appello è alla 
generosità della nostra parrocchia affin-
ché si possano aiutare, insieme alle per-
sone che usualmente si affidano a questa 
“provvidenza” (e che sono in aumento 
anche loro!) anche queste nostre sorelle e 
fratelli che cercano rifugio nella nostra 
terra di lucchesia e nelle nostre famiglie. 
 
Richiesta urgente di generi alimentari  
Latte 1 litro e 1/2 l. 
Merendine  Biscotti 
Formaggini Marmellata 
Materiale per igiene personale: sapone, sham-
poo, dentifricio 
Materiale per la pulizia della casa: sapone 
piatti, pavimenti 
Pannolini bambini n.5 e n.6 
  
Il Centro di Ascolto  riceve su appuntamento 
chiamando i seguenti numeri  3487608412   
  

Attenzione! Distribuzione generi alimenta-
ri tutti i mercoledì e venerdì mattina dalle 
10 alle 12.  
  

Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412 � 
 

&DOHQGDULR� GHOOH� VWD]LRQL�
TXDUHVLPDOL� 
*OL� DSSXQWDPHQWL� TXDUHVLPDOL� VRQR�
VHPSUH� DO� JLRYHGu� DOOH� RUH� �������
1HOOD�TXDUHVLPD�VDUDQQR�LQ�IRUPD�
VWD]LRQDOH� QHOOH� FKLHVH� SDUURF�
FKLDOL�IXRUL�OH�PXUD 
 

*LRYHGu����PDU]R�6DQ�0DUFR 
*LRYHGu���DSULOH���&HQWUR�6WRULFR�
VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP��FHOHEUD�
]LRQH�FRPXQLWDULD�GHOOD�ULFRQFLOLD�
]LRQH��QHOOD�,,,�IRUPD 
 

6DEDWR����H�GRPHQLFD��� 
$SHUWXUD�VWUDRUGLQDULD�GHOOD�
FKLHVD�GL�6�$OHVVDQGUR 
In occasione della Giornate di Primavera del 
del FAI (Fondo Ambiente Italiano) e grazie a 
questa associazione è stato possibile aprire 
al pubblico la chiesa di S. Alessandro che 
da molti anni è chiusa per i lavori di restauro 
e sistemazione.  Sabato e domenica dalle 
ore 10 alle ore 17,  su prenotazione attraver-
so il sito del FAI
(faiprenotazioni.fondoambiente.it/evento/
chiesa-di-sant-alessandro-42095/) 
sarà possibile visitare la chiesa, che rappre-
senta un tesoro unico nel panorama del 
romanico italiano. I lavori di restauro non 
ancora terminati si stanno però avviando 
alla conclusione e entro l’anno in corso, 
grazie alla disponibilità e all’intervento della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, la 
chiesa tornerà ad essere disponibile alla 
parrocchia e alla Città.  
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���/81('Î�6��,ODULRQH 
,V������-����6DO�����*Y�����-��� 

7HPSR� GL� DVFROWR� � H� FRQIHVVLRQL�� VDQ�
/HRQDUGR� LQ� %RUJKL�� GDOOH� ������ DOOH�
����� 

/HWWXUD�H�FRPPHQWR�GHOL� WHVWL�GHOOD�3D�
UROD� GL� 'LR� GHOOD� GRPHQLFD� RUH� ������
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

,QFRQWUR� (TXLSH� JUXSSR� VDQ� /HRQDUGR�
RUH�������ORFDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OH�IDPLJOLH�GL�6DQWDUOD�
VFL� &LQTXLQL� $QJHOD� H� 0DULD�
&DWHQD�&LDQLR�FKH�VRQR�WRUQD�
WH�DOOD�FDVD�GHO�3DGUH 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î�6��(XVWDVLR 
(]�����-������6DO�����*Y����-��� 

���0(5&2/('Î�6��6HFRQGR 
,V�����-����6DO������*Y�����-�� 

���*,29('Î�6��%HQLDPLQR 
(V�����-����6DO������*Y�����-��� 

��9(1(5'Î�6��0DULD�(JL]LDFD 
6DS����D���-����6DO�����*Y����-�������
-�� 

��6$%$72�6��)UDQFHVFR�GD�3DROD 
*HU������-����6DO����*Y�����-��� 

��'20(1,&$ 
9�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 
,V������-����6DO������)LO����-����*Y����-
�� 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�GL�4XDUHVLPD 
*V����D���-����6DO������&RU�����-����
/F�����-����-�� 

5DFFROWD�GHOOH�RIIHUWH�SHU�L�PLVVLRQD�
UL�ILGHL�GRQXP�H�OH�LQL]LDWLYH�GLRFHVD�
QH�SHU�OH�PLVVLRQL 

&DQDOH�\RXWXEH�GHOOD�'LRFHVL�RUH�������
,�0(5&2/('Î�'(//¶(1(5*,$��LQFRQ�
WUR�FRQ�LO�SURI�GRQ�5RVVDQR�6DOD�GRFHQ�
WH�GL�WHRORJLD�SDVWRUDOH�SUHVVR�O¶8QLYHU�
VLWj�6DOHVLDQD�5RPD�VXO� WHPD��/$� 5,�
3$57(1=$�('8&$7,9$ 

67$=,21(� 48$5(6,0$/(� '(/�
/$�&+,(6$�1(//$�&,77¬ 

&KLHVD�GL�6�0DUFR��RUH������� 
1RQ� F¶q� OD� PHVVD� GHOOH� RUH� ������ D�
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

/D� OHWWXUD� GHJOL� $WWL� GHJOL� $SRVWROL� RUH�
������ QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RUL�
VSRUWDP 

*UXSSR� VDQ� 3LHULQR� �,9� HOHP�� RUH�
������FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR 

*UXSSR� VDQ� /HRQDUGR� �,,,�HOHP��RUH�
������ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

*UXSSR� VDQ� )UHGLDQR� �,�PHGLD�H�SUH�
SDUD]LRQH� DOOD� &UHVLPD��� SDUWHFLSD]LR�
QH� DOOD� PHVVD� GHOOH� ������ H� LQFRQWUR-
DWWLYLWj�GRSR�OD�PHVVD 

,QFRQWUR�FRQ�OH�IDPLJOLH�GHO�*UXSSR�
VDQ�7RPPDVR�SHU�O¶RUJDQL]]D]LRQH�
GHOOD�FHOHEUD]LRQH�GHOOD�³SULPD�&RPX�
QLRQH´�RUH�������H�RUH�������ORFDOL�GL�
VDQ�3DROLQR��VRQR���LQFRQWUL�SHU�IDFLOLWD�
UH�OD�SUHVHQ]D�GHL�JHQLWRUL� 



 

�� 

/$�5,&21&,/,$=,21(�3(5�/$�3$648$ 

 

,/�6$&5$0(172�'(//$�3(1,7(1=$�(�'(//$�5,&21&,/,$=,21( 
« Quelli che si accostano al sacramento della Penitenza ricevono dalla misericordia di Dio il perdono 
delle offese fatte a lui e insieme si riconciliano con la Chiesa, alla quale hanno inflitto una ferita col 
peccato e che coopera alla loro conversione con la carità, l'esempio e la preghiera » così ci ricorda un 
documento del Concilio Vaticano II, la Lumen Gentium, al capitolo 11 
Il catechismo della Chiesa cattolica ci ricorda che questo sacramento 
È chiamato sacramento della Conversione poiché realizza sacramentalmente l'appello di Gesù alla 
conversione, il cammino di ritorno al Padre  da cui ci si è allontanati con il peccato. 
È chiamato sacramento della Penitenza poiché consacra un cammino personale ed ecclesiale di 
conversione, di pentimento e di soddisfazione del cristiano peccatore. 
È chiamato sacramento della Confessione poiché l'accusa, la confessione dei peccati davanti al 
sacerdote è un elemento essenziale di questo sacramento. In un senso profondo esso è anche una « 
confessione », riconoscimento e lode della santità di Dio e della sua misericordia verso l'uomo peccato-
re. 
È chiamato sacramento del Perdono poiché, attraverso l'assoluzione sacramentale del sacerdote, Dio 
accorda al penitente « il perdono e la pace ». 
È chiamato sacramento della Riconciliazione perché dona al peccatore l'amore di Dio che riconcilia: 
« Lasciatevi riconciliare con Dio » (2 Cor 5,20). Colui che vive dell'amore misericordioso di Dio è pronto 
a rispondere all'invito del Signore: « Va' prima a riconciliarti con il tuo fratello » (Mt 5,24). 
 

/H�FHOHEUD]LRQL�GHO�VDFUDPHQWR�QHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj 
 

&HOHEUD]LRQH�FRPXQLWDULD�GHOOD�ULFRQFLOLD]LRQH��QHOOD�,,,�IRUPD 
Anche in questo tempo di Quaresima l’arcivescovo Paolo concede la possibilità di celebrare il sacra-
mento della Riconciliazione (confessione) nella Terza Forma, cioè con l’Assoluzione Generale senza 
l’accusa personale dei peccati, così come abbiamo fatto per Natale. Si tratta di un percorso importante 
per ritrovare il senso di questo sacramento che consente una reale riconciliazione con Dio il prossimo e 
noi stessi. 
*LRYHGu���DSULOH�RUH��������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD� 
6DEDWR���DSULOH�RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD��LQ�SDUWLFRODUH�
SHU�L�UDJD]]L�GHOOH�HOHPHQWDUL��PHGLH��VXSHULRUL�H�OH�ORUR�IDPLJOLH� 
'RPHQLFD����DSULOH�RUH�������FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�%LDQFD 
 

'XUDQWH�OD�6HWWLPDQD�6DQWD�FRQIHVVLRQL�LQGLYLGXDOL� 
LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 

 



 

�� 
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$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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